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Introduzione al piano 

 

Costituisce obiettivo strategico dell’Azienda Speciale Multiservizi Costruire Insieme la prevenzione 

di ogni potenziale rischio di corruzione all’interno della struttura organizzativa. 

Il presente documento definisce un piano di azione che, nell’alveo dei principi e delle indicazioni 

contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) e suoi aggiornamenti, persegue la finalità di 

attuare una strategia di prevenzione della corruzione e di trasparenza nonché di tutelare la 

correttezza e la legalità della gestione e dei comportamenti posti in essere nell’ambito dello 

svolgimento delle attività.  

La Legge n. 190 del 28 novembre 2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) e il Decreto Legislativo 14 Marzo 2013, 

n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) hanno introdotto 

nel nostro ordinamento una serie di misure finalizzate a prevenire, contrastare e reprimere 

fenomeni di corruzione interni alle Amministrazioni Pubbliche e agli Enti controllati, partecipati, 

finanziati e vigilati da Pubbliche Amministrazioni, nonché a favorire la trasparenza dell'attività 

amministrativa, l'accesso alle informazioni, la pubblicità delle procedure. 

L’Autorità Nazionale fornisce indicazioni per l’adozione dei Piani triennali di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) e coordina l’attuazione delle strategie ai fini della 

prevenzione e del contrasto alla corruzione nella Pubblica Amministrazione. 

I Piani nazionali anticorruzione (PNA) e gli aggiornamenti costituiscono di volta in volta atto di 

indirizzo per l’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 

L’art. 1, co. 2-bis, L. 190/2012, infatti, stabilisce: «Il Piano nazionale anticorruzione [..] inoltre, 

anche in relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, individua i principali rischi 

di corruzione e i relativi rimedi e contiene l'indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione e 

attuazione delle misure di contrasto alla corruzione». 

Considerato che nel tempo l’Autorità è dovuta tornare più volte sugli stessi temi, sia per adeguare 

gli indirizzi alle novità legislative, sia per tenere conto delle problematiche rilevate in sede 

consultiva e di vigilanza, con il PNA 2019-2021 il Consiglio dell’ANAC ha deciso di concentrare la 

propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando 

in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino al 2018. 

Il 17 gennaio 2023 il Consiglio dell’ANAC ha approvato il PNA 2022 recependo le novità introdotte 

nel sistema di anticorruzione e trasparenza dal d.l.9.6.2021 n.80 recante “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del PNRR e per l’efficienza della giustizia”, con la finalità che i risultati attesi dal 

PNRR non vengano vanificati da eventi corruttivi tenuto conto delle numerose deroghe alle 
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procedure pubbliche. 

Il nuovo PNA è suddiviso in due sezioni: 

• parte generale: volta a supportare il RPCT e le amministrazioni nella pianificazione delle misure 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza con indicazioni specifiche per la formazione 

della sezione del PIAO con particolare riguardo alle sezioni del valore pubblico e della 

performance, dedicando particolare attenzione al monitoraggio sull’attuazione; 

• parte speciale: incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici a cui si è fatto 

ricorso per far fronte all’emergenza pandemica e all’urgenza di realizzare interventi strutturali di 

grande interesse per il Paese. La parte speciale si concentra sui contratti pubblici, ambito in cui 

non solo l’Autorità riveste un ruolo di primario rilievo e a cui lo stesso PNRR dedica cruciali riforme. 

La parte speciale ha riguardato anche la disciplina sulla trasparenza in materia di contratti pubblici. 

Un apposito allegato contiene una ricognizione di tutti gli obblighi di trasparenza previsti dalla 

normativa per i contratti pubblici da pubblicare in «Amministrazione trasparente», sostitutivo degli 

obblighi elencati per la sottosezione "Bandi di gara e contratti" dell'allegato 1) alle delibere ANAC 

n.ri 1310/2016 e 1134/2017. 

L’Allegato elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli obblighi di 

trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni devono riferirsi per i 

dati, atti, informazioni da pubblicare. Ciò al fine di rendere più chiari anche per lettori esterni 

all’amministrazione interessati a conoscere lo svolgimento dell’intera procedura che riguarda ogni 

singolo contratto. Spetta poi alle singole Amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo, 

secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione 

del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio 

(identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). Poiché ogni Amministrazione 

presenta differenti livelli e fattori relativi al rischio corruttivo per via delle specificità ordinamentali e 

dimensionali nonché per via del contesto territoriale, sociale, economico, culturale e organizzativo 

in cui si colloca, per l’elaborazione del PTPCT si deve tenere conto di tali fattori di contesto. 

Il Piano ha, nel dettaglio, la funzione di: 

a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche 

raccogliendo le proposte dei Dirigenti, in relazione alle proprie competenze; 

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di 

informazione nei confronti del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, chiamato a 

vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Piano; 

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti; 
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e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 

sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione od erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 

sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Dirigenti e i 

dipendenti dell'amministrazione; 

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di 

legge; 

g) creare un collegamento tra corruzione - trasparenza - performance nell’ottica di una più ampia 

gestione del “rischio istituzionale”; 

h) definire le misure, i modi e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 

tempestività dei flussi informativi facenti capo ai Dirigenti/P.O. responsabili dei diversi 

settori/servizi. 

L’adozione del Piano costituisce quindi per l’Ente un’importante occasione per l’affermazione del 

principio del “buon amministrare” e per la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità. 

Le riforme introdotte con il PNRR e con la disciplina sul PIAO hanno importanti ricadute in termini 

di predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione 

e della trasparenza, siano esse inserite nel PIAO o in altri strumenti. L’obiettivo principale del 

legislatore è infatti quello di mettere a sistema e massimizzare l’uso delle risorse a disposizione 

delle pubbliche amministrazioni per perseguire con rapidità gli obiettivi del PNRR; semplificazione 

delle procedure e razionalizzazione del sistema non devono andare a scapito delle iniziative per 

prevenire la corruzione e per favorire la trasparenza. 

ANAC accoglie una nozione ampia di valore pubblico intesa come miglioramento della qualità della 

vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento. La prevenzione 

della corruzione è dimensione del valore pubblico e genera valore pubblico orientando 

correttamente l’azione amministrativa nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza.  

L’ANAC nel PNA 2022 accentua l’importanza della costruzione che non è un mero strumento 

compilativo ma sottolinea l’aspetto di novità del documento, ovvero che l’anticorruzione deve 

integrarsi in via progressiva con le altre sezioni dei piani confluiti nel PIAO. 

Il presente PTPCT è un programma di attività contenente l’indicazione delle aree di rischio, 

l’identificazione dei rischi, nonché l’individuazione delle misure concrete per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e, più in generale, dell’illegalità all’interno dell’Ente e per l’attuazione 

del principio fondamentale della trasparenza, nel suo più ampio significato di “accessibilità totale 

dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni”. 

Scopo del presente PTPCT è quello di: 

- perseguire efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa; 

- tutelare i diritti dei cittadini; 

- promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa; 



 

6 

 

Approvato con verbale del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 30.01.2024 con il P.I.A.O. 2024-2026 

 

- favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche. 

Nel contesto del presente PTPCT, il concetto di corruzione preso a riferimento ha un’accezione 

ampia ed è quindi comprensivo delle varie situazioni in cui, nello svolgimento dell’attività 

amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato, al fine di 

ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono dunque più ampie della fattispecie disciplinata dagli artt. 318, 319 e 319 

ter del Codice Penale e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la 

pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, ma anche le situazioni in cui, a 

prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a 

causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite (maladministration). 

L’Ente è tenuto ad adeguare il PTPCT, oltre che annualmente nei termini di legge, 

anche nel corso della sua durata ed efficacia in relazione a: 

- entrata in vigore di nuove norme di settore; 

- stipulazione di Intese Istituzionali; 

- adozione di linee-guida delle autorità competenti, di provvedimenti ministeriali e pronunce 

dell’ANAC; 

- mutamenti organizzativi rilevanti della struttura; 

- esito della consultazione e partecipazione con portatori di interessi sia all’interno sia all’esterno 

della struttura amministrativa. 

L’Azienda intende, inoltre, dare attuazione al principio generale di trasparenza poichè concorre ad 

attuare i principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, 

efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche e concorre alla realizzazione di una 

amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

Da ultimo l’Anac fornisce, con delibera 605 del 19.12.2023, l’aggiornamento 2023 del PNA Anac 

2022 al quale l’Azienda fa riferimento per stilare detto documento. 

 

 

Analisi contesto interno 

L'AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI COSTRUIRE INSIEME DEL COMUNE DI 

ALESSANDRIA 

L'Azienda Speciale prevista e disciplinata dall'art. 114 del D.Lgs. n 267/2000, é un Ente 

strumentale del Comune di Alessandria, dotato di personalità giuridica, di autonomia 

imprenditoriale e di proprio Statuto è stato costituito in data 09 Agosto 2012. 

Ai sensi dello Statuto aziendale e dei contratti di servizio, l'Azienda Speciale ha per scopo 

l’erogazione dei servizi museali, culturali, turistici, centri famiglie ecc.. L'Azienda, inoltre, può 

svolgere attività di consulenza e di collaborazione con soggetti pubblici o privati che operano in 
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campo sociale e culturale, nonché fornire specifici servizi socio-culturali-educativi aggiuntivi 

rispetto a quelli conferiti mediante stipulazioni di specifici accordi. L'Azienda nell'ambito delle 

funzioni statutarie, provvede anche all'elaborazione di progetti in grado di sostenere e aiutare il 

Comune nello sviluppo di una pubblica azione di qualifica formativa della cittadinanza. 

Organi dell'Azienda, ai sensi dello Statuto, sono: il Consiglio di Amministrazione, il Presidente, il 

Direttore, il Revisore dei Conti. 

L'Azienda è governata da un Consiglio di Amministrazione che esprime al suo interno il 

Presidente. Le cariche prevedono l’erogazione di gettoni di presenza determinati dal Consiglio 

Comunale. 

Il Consiglio di Amministrazione risponde dell'andamento complessivo dell'Azienda in relazione agli 

obblighi di legge, alle finalità istituzionali e agli indirizzi stabiliti dal Comune di Alessandria. È 

compito del Consiglio di Amministrazione attuare gli indirizzi generali delineati dall'ente locale e 

svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. II Consiglio di Amministrazione 

è competente per tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione nei limiti degli indirizzi e 

delle direttive generali formulati dal Comune di Alessandria e previsti dallo Statuto. 

Al Direttore competono le funzioni gestionali per l'attuazione degli indirizzi programmatici e degli 

obiettivi sociali individuati dal Consiglio di Amministrazione. II Direttore è il responsabile gestionale 

dell'Azienda Speciale. 

L'organo di revisione contabile, cui spettano le funzioni di controllo contabile, vigila sulla regolare 

tenuta delle scritture contabili e sull'osservanza delle norme tributarie, ed attesta nella relazione al 

conto consuntivo la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione. 

A presidio del buon andamento e dell'imparzialità dell'attività svolta nella gestione del servizio 

pubblico che gli è affidato, l'Azienda Speciale Multiservizi Costruire Insieme individua e nomina il 

Direttore quale 'Responsabile' per la prevenzione della corruzione (di seguito 'Responsabile') e 

della trasparenza e integrità. Detta nomina è notificata all' A.N.A.C mediante l'invio dell'apposito 

modulo di trasmissione.  

Il Piano verrà costantemente monitorato nella sua applicazione e il Responsabile potrà apportare 

eventuali modifiche, integrazioni e miglioramenti mirati a una migliore capacità di intercettare e 

scoraggiare condotte "rischiose".  

 

SOGGETTI CHE CONCORRONO ALL'ATTUAZIONE DEL "PIANO" 

Il Piano viene attuato attraverso l'azione sinergica di più soggetti, coinvolti a vario livello nell'attività 

aziendale e chiamati a contrastare ogni forma di corruzione e ad essere attivi nell'attività di 

prevenzione e monitoraggio dei comportamenti potenzialmente illeciti. 

In particolare giocano un ruolo significativo i seguenti soggetti: 

1. il Direttore, quale soggetto nominato Responsabile della prevenzione della corruzione e 

Responsabile della Trasparenza ed integrità, è tenuto a contrastare i comportamenti 
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potenzialmente suscettibili di attività corruttiva e a controllare il rispetto e l'attuazione del Piano da 

parte dei dipendenti. Fanno parte degli obblighi in capo al Responsabile, i seguenti adempimenti: 

a)   entro il 31 gennaio di ogni anno o nel diverso termine fissato dalla legge, elabora e 

propone per l’approvazione al Consiglio di Amministrazione il PTPCT; 

b)   analizzare le eventuali richieste pervenute tramite il modello per la presentazione di 

osservazioni al Piano triennale Anticorruzione e Trasparenza presente nella sezione” 

Amministrazione Trasparente / Atti Generali / P.I.A.O.” ed utilizzabile entro una data 

congrua alla redazione del futuro PTPCT; 

c) verificare l'attuazione del Piano e proporre la modifica dello stesso qualora intervengano 

mutamenti nell'organizzazione o nell'attività aziendale; 

d) verificare la possibilità e l'opportunità di attuare una rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito e più elevato il rischio che siano 

commessi reati di corruzione; 

e) individuare il personale da inserire nei programmi di formazione  

f) cura che siano rispettate le disposizioni sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, 

segnalando i casi di possibile violazione alle autorità di cui al decreto  

g) riferisce sull’attività nei casi in cui il Consiglio di Amministrazione lo richieda e qualora lo 

ritenga opportuno; 

h) Redigere specifica relazione annuale circa l’efficacia delle misure di Prevenzione previste 

nel piano. 

2 il Consiglio di Amministrazione, quale organo deputato all'approvazione del 'Piano' e 

dei suoi aggiornamenti, nonché competente a nominare il 'Responsabile' per la prevenzione della 

corruzione; 

3. i dipendenti, tenuti a rispettare le disposizioni del Piano, ciascuno in relazione ai 

rispettivi ambiti di attività, e a partecipare ai programmi di formazione e alle iniziative interne di lotta 

alla corruzione e di trasparenza predisposte dal Responsabile; 

4. l'Organo di revisione contabile, quale organo deputato al controllo e alla verifica del 

buon andamento e della correttezza della gestione economico-finanziaria. 

GESTIONE DEL RISCHIO  

Il PTPCT può essere definito come lo strumento per sviluppare il processo di gestione del rischio 

per favorire il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa e 

prevenire il verificarsi di eventi corruttivi. 

Il processo di gestione definito nel presente piano, recependo le indicazioni metodologiche e le 

disposizioni dell’allegato 1 del PNA 2022 e s.m.i., si è sviluppato attraverso le seguenti fasi: 

1. - mappatura dei processi e procedimenti 

1.1 identificazione del processo 

1.2 descrizione del processo  
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1.3 rappresentazione del processo (AGGIUNTO PER MIGLIOR LETTURA) 

2. - valutazione del rischio per ciascun procedimento/processo 

2.1 - identificazione del rischio 

2.2 - analisi del rischio 

2.3 - ponderazione del rischio 

3. - trattamento del rischio 

3.1 - identificazione delle misure 

3.2 - programmazione delle misure 

4. monitoraggio. 

1. Mappatura dei processi  

Per mappatura dei processi si intende l’individuazione e l’analisi dei processi organizzativi 

all’interno dell’Ente al fine di individuare quelle aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  

La mappatura dei processi come articolata nelle fasi di seguito elencate: 

 

1.1 Identificazione  

L’identificazione dei processi è il primo passo da realizzare per uno svolgimento corretto della 

mappatura dei processi e consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nel predisporre 

l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che dovranno essere oggetto di analisi e 

approfondimento nella successiva fase.  

L’elenco potrà essere aggregato nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti 

omogenei di processi.  

1.2 Descrizione  

Dopo aver identificato i processi, è opportuno comprenderne le modalità di svolgimento 

attraverso la loro descrizione. Ai fini dell’attività di prevenzione della corruzione, la descrizione del 

processo è una fase particolarmente rilevante, in quanto consente di identificare più agevolmente 

le criticità del processo in funzione delle sue modalità di svolgimento per inserire poi dei correttivi.  

Il risultato di questa fase è, dunque, una descrizione dettagliata del processo.  

Ferma restando l’utilità di pervenire nell’ambito del triennio 2024/2026 ad una descrizione 

analitica dei processi dell’amministrazione, appare opportuno precisare che tale risultato può 

essere raggiunto in maniera progressiva nei diversi cicli annuali di gestione del rischio corruttivo, 

tenendo conto delle risorse umane e delle competenze effettivamente disponibili.  

La gradualità di approfondimento, per tenere conto delle esigenze dell’Ente caratterizzato in 

questo momento da criticità organizzative (scarse risorse e/o competenze), può riguardare in 

questa fase solo gli elementi descrittivi del processo.  

1.3 Rappresentazione  
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L’ultima fase della mappatura dei processi consiste nella rappresentazione degli elementi 

descrittivi del processo illustrati nella precedente fase.  

Esistono varie modalità e approcci per rappresentare il processo, tra cui la rappresentazione 

grafica attraverso l’utilizzo di diagrammi di flusso e la rappresentazione sotto forma tabellare. 

Quest’ultima è la forma più semplice e immediata e in questa fase si opta per questo tipo di 

rappresentazione: 

 

Area di rischio   Descrizione processo    Unità organizzativa competente 

 

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure 

di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio.  

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento del personale delle varie strutture. In 

particolare, si ribadisce che, soprattutto in questa fase, il RPCT, che coordina la mappatura dei 

processi dell’intera amministrazione, deve poter disporre della collaborazione dell’intera struttura 

organizzativa. 

2. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è 

identificato e analizzato al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 

correttive/preventive. 

2.1 Identificazione 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 

dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo.  

2.2 Analisi 

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una comprensione 

più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei 

cosiddetti fattori abilitanti della corruzione. Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione 

dei processi e delle relative attività al rischio. 

2.3 Ponderazione 

Definire il livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi è importante per individuare i processi 

e le attività del processo su cui concentrare l’attenzione sia per la progettazione o per il 

rafforzamento delle misure di trattamento del rischio, sia per l’attività di monitoraggio da parte del 

RPCT.  
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Criteri per l’assegnazione del livello di rischio e tabella esplicativa  

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi vengono tradotti in 

indicatori di rischio in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del 

processo. 

1) Il processo è discrezionale? Probabilità: SI/NO 

2) Il processo è complesso? (la “complessità” è intesa sia sotto il profilo soggettivo – n. 

soggetti interni/esterni coinvolti sia sotto il profilo oggettivo – n. di fasi endo-

procedimentali) Probabilità: SI / NO 

3) Il processo ha un impatto economico rilevante? (si valuti, sulla base della tipologia di 

processo, l’entità economica correlata) Probabilità: SI / NO 

4) Il processo ha un impatto a livello organizzativo interno? (si valuti, sulla base della 

tipologia di processo, l’entità della discrezionalità correlata alla possibilità di essere 

oggetto di pressioni interne/esterne + collegamento al codice di comportamento). 

Probabilità: SI / NO 

5) Il processo ha un impatto verso l’esterno? (si valuti, sulla base della tipologia di 

processo, l’entità degli effetti prodotti rispetto all’utenza esterna in termini di 

costi/benefici/facilitazioni/semplificazioni ed alla correlata immagine 

dell’Amministrazione) Probabilità: SI / NO 

6) La mancanza di controllo associato al processo favorisce l’insorgere del rischio?  

Probabilità: SI / NO 

Legenda: Valore del SI: 1                                        Valore del NO: 0 

Scala per definire, in relazione al punteggio ottenuto in ogni singolo processo, la fascia di 

assegnazione del livello di rischio (ALTA, MEDIA, BASSA) di rischio: 

punteggio da 5 a 6: rischio ALTO  

punteggio da 3 a 4: rischio MEDIO  

punteggio da 0 a 2: rischio BASSO 

3. Trattamento del rischio  

Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

In tale fase, le amministrazioni non devono limitarsi a proporre delle misure astratte o generali, 

ma devono progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze 

ragionevoli in base alle priorità di intervento rilevate e alle risorse disponibili.  

 

3.1 identificazione delle misure 

In primo luogo, occorre tener presente la distinzione tra misure generali e misure specifiche. Le 

misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera Struttura organizzativa e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; 
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le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. Pur 

traendo origine da presupposti diversi, sono entrambe altrettanto importanti e utili ai fini della 

definizione complessiva della strategia di prevenzione della corruzione.  

Le misure specifiche di prevenzione sono state elaborate tenendo conto della loro traducibilità in 

azioni concrete ed efficaci oltre che verificabili. 

3.2 - programmazione delle misure 

Strettamente legata all’identificazione delle misure di prevenzione è la programmazione 

delle misure di prevenzione dei rischi. 

Nell’allegato A contenente il documento tecnico “Mappatura dei processi per le Aree di rischio” 

sono state identificate le misure e descritte le modalità di programmazione delle misure specifiche 

di prevenzione dei rischi di corruzione, definendo: 

- priorità d’intervento; 

- responsabili dell’attuazione delle misure/responsabile competente/unità organizzativa; 

- indicatori di monitoraggio. 

Si riporta di seguito la tabella esplicativa delle PRIORITÀ DI INTERVENTO: 

 

IM IMMEDIATA (intervento preventivo da attivare immediatamente) 

A ALTA (entro 30/06/2024) 

M MEDIA (entro 31/12/2024) 

B BASSA (da definire in sede di aggiornamento del Piano) 

 

l PNA 2022 fornisce indicazioni alle Amministrazioni sulla necessità di concentrarsi sui processi 

interessati dal PNRR e dalla gestione dei fondi strutturali, senza per questo dimenticare di 

presidiare con misure idonee di prevenzione tutti quei processi che, pur non direttamente 

collegati alle predette risorse, per le caratteristiche proprie presentano 

l’esposizione a rischi corruttivi significativi. 

4. Sistema di monitoraggio  

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di 

gestione del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di 

prevenzione nonché il complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di 

apportare tempestivamente le modifiche necessarie.  

Monitoraggio e riesame sono due attività diverse anche se strettamente collegate. Il monitoraggio 

è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento 

del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento del sistema nel suo complesso.  
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LE MISURE IN ATTO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE. 

L'Azienda Speciale Multiservizi Costruire Insieme presenta una struttura accentrata, in cui le scelte 

decisionali ed operative sono assunte e controllate dai vertici aziendali. 

Questo assetto organizzativo facilita il coordinamento tra le diverse unità operative, rende la 

pianificazione delle scelte più semplice, risponde con maggior rapidità ai cambiamenti esterni 

(normativi, sociali, ecc). Inoltre, facilita le attività di controllo e di monitoraggio delle attività 

istituzionali, anche attraverso l'uso di equipe e tavoli di coordinamento cui prende sempre parte la 

figura del Direttore. 

 

Controllo interno 

Il controllo sulle attività aziendali è esercitato: 

1. dal Consiglio di Amministrazione, che discute e approva le deliberazioni relative a tutte le 

attività da intraprendere, nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione, approva il 

PTPCT e i suoi aggiornamenti e li comunica al Dipartimento della Funzione Pubblica. Adotta, 

inoltre, tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che sono direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione. 

2. dal Direttore, che sovraintende all'attuazione delle deliberazioni approvate dal Consiglio di 

Amministrazione e attiva tutte le procedure esecutive necessarie al perseguimento delle azioni 

approvate, oltre ad attuare una generalizzata vigilanza sulla regolarità gestionale degli uffici in cui 

si articola l'Azienda. Pianifica la gestione dei servizi e verifica l'efficacia, l'efficienza e l'economicità 

delle attività aziendali, con l'obiettivo di accertare la conformità tra quanto previsto in sede di 

budget e quanto effettivamente impiegato in corso di esercizio, nell'ottica di conseguire il 

miglioramento dell'organizzazione e di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il 

rapporto tra costi e risultati; 

3. dall'Organo di Revisione contabile, che garantisce la conformità della gestione al Bilancio di 

previsione e la regolarità contabile. 

4. dai dipendenti, che svolgono attività informativa nei confronti del Direttore su 

comportamenti suscettibili di implicazioni corruttive. 

5. dai quei dipendenti che, nell'esercizio delle funzioni loro assegnate, sono autorizzati a 

effettuare spese minute e acquisti di importo limitato per la gestione dell'attività ordinaria e dei 

servizi loro affidati, dandone puntuale e dettagliato riscontro tramite acconcio rendiconto. 

 

Carta dei servizi 

L'Azienda ha predisposto e pubblicato sul sito web istituzionale la Carta dei Servizi, che riporta 

dettagliatamente l'elenco dei servizi erogati ai cittadini, le modalità per l'accesso agli stessi, i 

nominativi dei responsabili dei servizi, la composizione degli organi istituzionali. 

La Carta dei Servizi ha Io scopo di illustrare il funzionamento, la qualità minima garantita, la 

possibilità di presentare reclami e le modalità di accesso ai servizi erogati dall'azienda e costituisce 
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lo strumento attraverso il quale sono sanciti i principi a cui si uniformano tutti i servizi erogati 

dall'Azienda Speciale. Tramite la Carta viene garantito il rispetto dei principi di eguaglianza, 

imparzialità, continuità, efficienza ed efficacia. 

 

Piano programma 

L'Azienda Speciale, in sede di approvazione dei bilanci di previsione annuali, formula i propri 

programmi di azione in ossequio agli obblighi di trasparenza e partecipazione. In tali documenti 

programmatici l'Azienda rende note le scelte operative adottate e i criteri che le hanno ispirate, 

nonché l'entità delle risorse umane, strumentali ed economiche impiegate. 

 

Nomina del Responsabile per la Trasparenza 

Come stabilito dall'articolo 3, L'Azienda i nd iv i dua  il Direttore come "Responsabile della 

Trasparenza", al quale è affidato il controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione dei 

documenti previsti per legge sul sito web istituzionale. 

In linea con quanto raccomandato dall'A.N.A.C. il Responsabile della Trasparenza coincide con il 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione. 

 

Obblighi di informazione 

Il Direttore e i responsabili/referenti degli uffici e servizi coinvolti nelle attività aziendali sono tenuti:  

- a verificare il rispetto della legge, dei regolamenti aziendali e delle norme comportamentali; 

- a monitorare i rapporti tra I ' Azienda e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 

sono beneficiari di concessione o erogazione di vantaggi dì qualunque genere, anche 

verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i 

soci e i dipendenti degli stessi soggetti con i consiglieri, dirigenti e i dipendenti dell'azienda. 

I dipendenti, ai sensi degli artt. 1 e 51 della Legge n. 190/2012 e delle norme del vigente 

Regolamento di etica e condotta aziendale, sono tenuti a segnalare al Direttore condotte illecite di 

cui siano venuti a conoscenza. I dipendenti (tranne che nel caso di responsabilità a titolo di 

calunnia o diffamazione) non possono essere sanzionati, licenziati o sottoposti a misure 

discriminatorie, direttamente o indirettamente, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 

collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

L'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità 

può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 

dell'incolpato. 
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Il personale 

Ai dipendenti dell'Azienda Speciale viene consegnata copia del presente documento. 

Analogamente, viene consegnata copia del Piano alle nuove unità di personale, all'atto 

dell'assunzione. II personale si impegna ad osservare regole di comportamento e disciplinari che 

sanzionano ogni comportamento che si discosta dagli obblighi di diligenza, lealtà ed imparzialità, 

come - per altro - previsto nel citato Regolamento di etica e condotta aziendale. 

 

La formazione 

Il Piano per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza è pubblicato sul sito web 

aziendale e posto con ogni mezzo utile (anche via e- mail) all'attenzione di tutto il personale. 

Si prevede di organizzare un incontro formativo con tutto il personale, finalizzato all'aggiornamento 

e all’approfondimento dei contenuti della Legge 190/2012 sulla prevenzione della corruzione e in 

materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni. 

 

La rotazione del personale 

Con riferimento alla rotazione degli incarichi del personale adibito allo svolgimento delle attività 

nelle aree a più elevato rischio di corruzione, l'Azienda intende valutare eventuali azioni da 

intraprendere e strumenti preventivi da adottare. 

Nonostante la difficoltà di effettuare la rotazione degli incarichi, per la particolare struttura 

accentrata dell'Azienda, con un numero limitato di personale adibito a mansioni amministrative-

contabili coinvolte nelle aree a maggior rischio (Personale /Affidamenti) l’Azienda si impegna ad 

ipotizzare una modalità di rotazione degli incarichi adeguata. 

Verrà effettuata, di concerto con il Consiglio di Amministrazione, una riflessione sulle soluzioni da 

applicare, a fronte della necessità di garantire la piena funzionalità della struttura e il mantenimento 

delle necessarie competenze negli uffici e/o servizi. 

 

Disciplina degli incarichi extra istituzionali ai dipendenti. 
 

In via generale i dipendenti dell’Azienda con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non 

possono intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o svolgere attività che 

presentano i caratteri dell’abitualità e professionalità o esercitare attività imprenditoriali. La 

possibilità per i dipendenti di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti pubblici o privati 

prevede un regime di autorizzazione da parte del Direttore dell’Azienda, sulla base di criteri 

oggettivi e predeterminati. Il rilascio dell’autorizzazione è volto a escludere espressamente 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che possano pregiudicare l’esercizio 



 

16 

 

Approvato con verbale del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 30.01.2024 con il P.I.A.O. 2024-2026 

 

imparziale delle funzioni attribuite. 

 

Il pantouflage 
 
La ratio del divieto di pantouflage, come previsto dalla Delibera 7 del 17/01/2023 dell’Anac, è volta 

a garantire l’imparzialità delle decisioni pubbliche e in particolare a scoraggiare comportamenti 

impropri e non imparziali, fonti di possibili fenomeni corruttivi, da parte del dipendente che, 

nell’esercizio di poteri autoritativi e negoziali, “potrebbe precostituirsi situazioni lavorative 

vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di 

lavoro”. 

In tal senso, il divieto è volto anche a “ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare 

pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente 

dell’amministrazione l’opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio”. 

L’istituto mira, pertanto, “ad evitare che determinate posizioni lavorative, subordinate o autonome, 

possano essere anche solo astrattamente fonti di possibili fenomeni corruttivi, limitando per un 

tempo ragionevole, secondo la scelta insindacabile del legislatore, l'autonomia negoziale del 

lavoratore dopo la cessazione del rapporto di lavoro” 

Per garantire il rispetto della disposizione sul divieto di pantouflage si prevede di adottare le 

seguenti misure: 

-  l’obbligo di rendere, al momento della cessazione dal servizio, una dichiarazione cui il 

dipendente prende atto della disciplina del pantouflage e si assume l’impegno di rispettare il divieto 

di pantouflage. 

- l’inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, che prevedono 

specificamente il divieto di pantouflage; 

- in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro 

subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 previsione 

di una dichiarazione da rendere una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si 

impegna al rispetto del divieto di pantouflage; 

-   previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 

dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di 

lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, 

per quanto di conoscenza, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità  

- inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati, come pure 

nelle Convenzioni comunque stipulati dall’Asm Costruire Insieme; 

- inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare, 

ai sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012; 

-  promozione da parte del RPCT di specifiche attività di approfondimento, formazione e 
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sensibilizzazione sul tema; 

-  previsione di specifici percorsi formativi in materia di pantouflage per i dipendenti in servizio 

o per i soggetti esterni nel corso dell’espletamento dell’incarico; 

 

Tutela del dipendente segnalante illeciti (Whistleblowing) 

 

Il 29/12/2017 è entrata in vigore la L. 179/2017 contenente “Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 

lavoro pubblico o privato”. 

L’Azienda ha attivato il servizio di Whistleblowing a disposizione dei dipendenti e dei cittadini per 

segnalare eventuali condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza. Le segnalazioni possono 

essere inviate utilizzando il seguente link:  

https://asmcostruireinsieme.whistleblowing.it/#/. 

Si precisa che: all’atto di invio della segnalazione, il segnalante riceverà un codice numerico di 16 

cifre che deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione. Il protocollo di 

crittografia adottato garantisce il trasferimento di dati riservati ed il codice identificativo univoco 

ottenuto a seguito della segnalazione registrata consentirà al segnalante di verificare la risposta 

dell’RPCT e dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti. 

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 

-        la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata 

in forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 

-        la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPCT) 

e da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del segnalante;  

-        la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia 

dall’interno dell’ente che dal suo esterno.  

La tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

Nel pieno rispetto dell’anonimato secondo le normative vigenti, le segnalazioni sono visibili 

solamente dal RPCT (Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza), a cui compete 

l’attività di verifica e analisi in merito all’infondatezza o meno di ciascuna segnalazione. 

 

Occorre specificare che l’Azienda non considera all’interno del PTPCT: 

- il Codice di Comportamento,  

- l’inconferibilità e incompatibilità di incarichi  

- la disciplina del conflitto di interessi  

- patti di integrità e di affidamento. 

Si sottolinea che la nomina del Direttore avviene tramite decreto Sindacale così come la nomina 

dell’intero Consiglio di Amministrazione e del Revisore dei Conti. Le dichiarazioni di insussistenza 



 

18 

 

Approvato con verbale del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 30.01.2024 con il P.I.A.O. 2024-2026 

 

di cause di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi sono dunque vagliati dal Comune di 

Alessandria. 

Il Codice di comportamento non si applica all’azienda in quanto i dipendenti rientrano in regime 

privatistico e l’Azienda adotta un codice etico. 

 

MONITORAGGIO E RIESAME PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione 

del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché 

il complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare 

tempestivamente le modifiche necessarie. Monitoraggio e riesame sono due attività diverse anche 

se strettamente collegate. Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e 

dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad 

intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. 

Essendo il PTPCT un documento di programmazione, appare evidente che ad esso debba 

logicamente seguire un adeguato monitoraggio e controllo della corretta e continua attuazione 

delle misure. 

Per tale ragione, il PNA 2019 considera che ogni Amministrazione preveda (e descriva nel proprio 

PTPCT) il proprio sistema di monitoraggio dell’attuazione delle misure. 

Il monitoraggio in capo al solo RPCT potrebbe non essere facilmente attuabile, anche in funzione 

della generalizzata numerosità degli elementi da monitorare. Un monitoraggio di primo livello, può 

essere attuato in autovalutazione da parte dei dipendenti incaricati a coadiuvare il RPCT. Tale 

monitoraggio avviene semestralmente fornendo al RPCT evidenze concrete sulla attuazione delle 

singole misure. 

In una seconda fase, monitoraggio di secondo livello, il RPCT verifica l’osservanza delle misure di 

prevenzione del rischio previste nel PTPCT. Il monitoraggio è infatti indispensabile per acquisire 

elementi conoscitivi a supporto della redazione della Relazione annuale del RPCT. Con riferimento 

alle modalità di verifica, il RPCT dovrà verificare la veridicità delle informazioni rese dai dipendenti 

incaricati, attraverso il controllo degli indicatori previsti per l’attuazione delle misure all’interno del 

Piano e attraverso la richiesta di documenti, informazioni e/o qualsiasi “prova” dell’effettiva azione 

svolta. 

A tal fine è utile prevedere, nel corso dell’anno, incontri tra il RPCT e la struttura di supporto 

incaricata. 

 

IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA  

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa.  

Obiettivi strategici in materia di trasparenza che costituiscono contenuto necessario dei documenti 

di programmazione strategico-gestionale e del PTPCT in riferimento ai seguenti assiomi: 
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- la trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 

pubblicazione sul sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, 

degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle 

funzioni istituzionali e dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità; 

- devono essere promosse l’innovazione, l’efficienza organizzativa e la trasparenza quali strumenti 

di prevenzione alla corruzione, anche migliorando la qualità dell’accesso alle informazioni. 

Gli obiettivi del presente Piano in materia di trasparenza, pertanto, si declinano come segue: 

- rendere trasparenti i risultati dell’azione amministrativa, sia attraverso l’informatizzazione delle 

procedure sia con lo snellimento dei processi e dei procedimenti con cui opera la struttura; 

- orientare i suddetti processi e procedimenti alla realizzazione di un risultato utile per i fruitori dei 

servizi; 

- potenziare, nel rispetto dei ruoli – politici e gestionali - e delle relative responsabilità, gli strumenti 

operativi finalizzati all’espletamento dei controlli interni; 

- implementare analitici sistemi di controllo della qualità, dell’efficacia, dell’efficienza e 

dell’economicità dei servizi erogati  

- prevedere idonei tempi e modalità di partecipazione all’azione amministrativa da parte di tutti i 

portatori di interessi pubblici collettivi e o diffusi. 

 

Modalità di attuazione degli obiettivi 
 

Gli obiettivi strategici attinenti alla trasparenza sono sviluppati attraverso le seguenti fasi: 
 

- riorganizzazione web-oriented del sito istituzionale, in modo da diventare "permeabile" ai motori di 

ricerca; 

- miglioramento della trasparenza e della pubblicazione dei dati, rispettando le regole previste dal 

CAD; 

- possibilità per l’utenza di effettuare i pagamenti con modalità informatiche, ossia attraverso 

l'utilizzo di carte di debito, di credito, prepagate ovvero di altri strumenti di pagamento elettronico 

disponibili, che consentano anche l'addebito agli utenti in conto corrente; 

- aggiornamento e monitoraggio costante dei dati della Sezione Trasparenza, verificando il rispetto 

degli obblighi di pubblicazione; 

- eliminazione delle informazioni superate e non più significative, individuando i periodi di tempo 

entro i quali mantenere i dati on-line; 

- valutazione dei processi eseguiti e dei risultati ottenuti, riprogettando e ottimizzando interventi alla 

luce dei risultati ottenuti e delle criticità rilevate; 

- qualificazione e responsabilizzazione del personale dedicato ai servizi ed ai procedimenti inerenti 

le specifiche materie Anticorruzione, Trasparenza, Digitalizzazione; 

- incremento, incentivazione e miglioramento della comunicazione interna funzionale 
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all’Amministrazione e tra l’Amministrazione e i portatori di interesse; 

 

Accesso civico 

 

L’affermarsi dei principi di trasparenza, pubblicità ed accessibilità dei documenti amministrativi ha 

radicalmente trasformato il modus operandi della pubblica amministrazione, La normativa vigente 

intende assicurare a tutti i cittadini la più ampia accessibilità alle informazioni, concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, al fine di attuare “il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, 

efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche”, quale integrazione del diritto “ad una buona 

amministrazione”, nonché per la “realizzazione di un’amministrazione aperta, al servizio del 

cittadino”. 

In particolare il D.Lgs. n. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 

190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 agosto 

2015 n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ha modificato ed 

integrato il sopracitato D.lgs. n. 33/2013 (cd. “decreto trasparenza”), con particolare riferimento al 

diritto di accesso civico generalizzato. 

L’accesso generalizzato è pensato con l’obiettivo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche nonché nell’ottica 

della previsione di sanzioni a carico delle amministrazioni che non ottemperano alle disposizioni 

normative in materia di accesso, mediante procedure di ricorso all’ANAC. 

A differenza del diritto di accesso civico “semplice”, che riguarda esclusivamente le informazioni 

oggetto di pubblicazione obbligatoria (art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013), il solo limite al diritto di 

conoscere è rappresentato dagli interessi pubblici e privati espressamente indicati dall’articolo 5-

bis. Detta normativa – avente finalità dichiarate di contrasto della corruzione e della cattiva 

amministrazione – con l’introduzione dell’accesso civico “generalizzato”, riconosce a chiunque il 

diritto di accedere a tutti i dati e i documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e non solo a 

quelli oggetto di specifici obblighi di pubblicazione. Il D.Lgs. 97/2016 ridefinisce il principio di 

trasparenza contenuto nel D.Lgs. 33/2013 prevedendo che le stesse amministrazioni debbano 

garantire l’accessibilità totale a tutti i dati ed i documenti, non più soltanto allo scopo di favorire 

forme di controllo diffuso su di esse, ma anche al fine di tutelare i diritti dei cittadini e di 

promuovere la partecipazione attiva. 

Nel 2016 l’ANAC, con l’emanazione delle Linee Guida recanti le indicazioni operative rivolte alle 

PPAA, ha precisato i limiti all’esercizio dell’accesso civico generalizzato, fissati dal legislatore e ha 

aperto una fase a forte contenuto sperimentale per lo sviluppo, all’interno di ogni ente, di regole e 

procedure personalizzate di trattazione dell’accesso civico generalizzato. 
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Pertanto, l’Azienda, alla luce delle suddette Linee guida ANAC ha dato avvio a misure e soluzioni 

tecnico-organizzative per gestire le richieste di accesso. 

Nella sezione Amministrazione trasparente -Accesso civico- sono stati inseriti due Moduli per la 

richiesta rispettivamente di: 

Modulo 1 - Richiesta di accesso civico 

Modulo 2 - Richiesta di accesso civico generalizzato 

 

Trasparenza e disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di seguito RGPD) e, il 19 

settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 

protezione dei dati personali – decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del 

Regolamento (UE) 2016/679, sono stati richiesti chiarimenti all’ANAC sulla compatibilità della 

nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, 

in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per 

il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento 

(UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, 

di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la 

comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 

ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 

rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se 

ammesso da una norma di legge o di regolamento. Pertanto, occorre che le pubbliche 

amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in 

forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la 

disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di 

settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di 

trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel 

rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del 

Regolamento (UE) 2016/679. In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza 

e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati 
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(«minimizzazione dei dati») (par. 1, lett.c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il 

conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 

tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Si ricorda che i principi previsti all’art. 5, par. 1 del Regolamento (UE) 2016/679 sono: 

liceità, correttezza e trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della 

conservazione, integrità e riservatezza, “responsabilizzazione” del titolare del trattamento (artt. 5, 

par. 2; 24 del Regolamento). Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che «Nei casi 

in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o 

giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si 

richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” 

che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza 

de dati pubblicati. Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensi della normativa europea, il 

Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge specifici compiti, a supporto, dell’Azienda 

essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli 

obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 

Rapporti tra RPCT e Responsabile della Protezione dei Dati – RPD 

Un indirizzo interpretativo con riguardo ai rapporti fra il Responsabile della prevenzione della 

corruzione (RPCT) e il Responsabile della protezione dei dati - RPD, figura introdotta dal 

Regolamento (UE) 2016/679 (artt. 37-39), è stato sollecitato all’ANAC da diverse amministrazioni; 

ciò in ragione della circostanza che molte amministrazioni e soggetti privati tenuti al rispetto delle 

disposizioni contenute nella L. 190/2012, e quindi alla nomina del RPCT, sono state chiamate a 

individuare anche il RPD. 

Secondo le previsioni normative, il RPCT è scelto fra personale interno alle amministrazioni o enti; 

diversamente il RPD può essere individuato in una professionalità interna all’ente o assolvere ai 

suoi compiti in base ad un contratto di servizio stipulato con persona fisica o giuridica esterna 

all’ente (art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679). 

Fermo restando, quindi, che il RPCT è sempre un soggetto interno, qualora il RPD sia individuato 

anch’esso fra soggetti interni, l’Autorità ritiene che tale figura non debba coincidere con il RPCT. Si 

valuta, infatti, che la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare l’effettività. L’Azienda 

ha identificato nella figura del Direttore Generale il ruolo di RPCT e ha incaricato esternamente il 

ruolo di RPD. 

 

Pubblicazione dei dati 

L’Azienda è tenuta agli obblighi di trasparenza previsti dalla legislazione vigente. Per il 

perseguimento degli obblighi di trasparenza, assume carattere permanente l’analisi dei dati 

pubblicati sul portale, attraverso la verifica, la rielaborazione e l’aggiornamento degli stessi. I dati e 
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le informazioni devono essere pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell’Azienda e 

aggiornati periodicamente secondo criteri di facile accessibilità, completezza, semplicità di 

consultazione ed in formato tale da poter essere riutilizzati, nel rispetto della normativa sulla 

privacy.La sezione del sito istituzionale denominata “Amministrazione trasparente” è organizzata in 

sottosezioni all'interno delle quali sono inseriti i documenti, le informazioni e i dati previsti dal 

D.Lgs. n. 33/2013, così come modificato dal D.Lgs. 97/2016. Per i documenti, le informazioni e i 

dati oggetto di pubblicazione obbligatoria si fa riferimento all’Allegato 1) Sezione “Amministrazione 

trasparente” – Elenco degli obblighi di pubblicazione, allegato alla Determinazione ANAC n. 1310 

del 28/12/2016, all’allegato B del D.lgs. n. 97/2016 nonché alla determinazione n.241 

dell’08/03/2017, ad oggetto “Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali”. 

I documenti, le informazioni e i dati sono pubblicati sul sito istituzionale tempestivamente, ad 

eccezione di quelli per i quali la normativa prevede un termine perentorio e per i quali si richiede 

apposita pubblicazione per garantire il corretto aggiornamento dei dati.  

Per garantire la celerità delle pubblicazioni di dati e documenti si predilige l’utilizzo del formato 

PDF. Per garantire la riutilizzabilità sono utilizzati i seguenti formati aperti: Odt, Word, Excel. 

Non sono oggetto di pubblicazione: 

- i dati personali non pertinenti, compreso i dati previsti dall’art. 26, comma 4, del D.Lgs. n. 

33/2013, così come integrato e modificato dal D.Lgs. n. 97/2106 (dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute o alla situazione di disagio economico–sociale); 

- i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 

pubblicazione; 

- le notizie di infermità, impedimenti personali o familiari che causino l’astensione dal lavoro del 

dipendente; 

- dati sensibili: dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 

filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni, 

organizzazione a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale. 

Sul portale istituzionale, oltre ai dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria dalla normativa 

vigente, sono presenti informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per consentire al 

cittadino una maggiore conoscenza dell’attività svolta dall’Azienda. 

 

SEZIONE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Allegato A: Piano delle misure di prevenzione della corruzione 

SEZIONE TRASPARENZA 

Allegato B: Obblighi di trasparenza e pubblicazione 


